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Per r E s t e r o spese di Posta in più. — 11 miglior modo 

per abbonarsi è di spedire l'importo all'Amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. 969 A. 

Abbonamenti combinat i 

uomini di t u t t i i piirtit i ed anzi ai 

par t i t i super ior i , c o s i l a sua del ibera­

zione è cons idera ta cóme u n a u u o v a , 

g ius ta , mer i t a t i s s ima lezione alle vio­

lenze ohe t e n t a commet t e r e il P re s i ­

den te dal Consiglio. 

P E R I L 1 8 9 3 

I L COMUNE e L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a che si pubblica 
a Milano dai Fratelli Treves 

IL COMUNE e L a S tag ione , Giornale dì Mode, 
edizione i8g3 . . . . . . . . . 

I L COMUNE e L a S t a g i o n e , Giornale di Mode, 
edizione 1893 

grande 

piccola 

I L COMUNE, L ' I H u s t r a z i o u e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
grande edizione i8g3 . 

IL COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
piccola edizione 1893 

Agli Associati della S t a g i o n e tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag­
giunto nel fascicolo, una volta al mese, un Panorama in cromolitografia contenente le inci 
cisioni e ricche toilette e figurini ultime novità della moda. 

PREZZO PREZZO 
OIUaiNAEIO COMBINATO 

4 1 , — 3 8 , 5 0 

3 2 , - 2 8 , 8 0 

2 4 , - 2 2 , 4 0 

5 7 , — 51 ,30 

4 9 , - 1 44,90 

l a jjolenze dì Eiolittr 
Ci giunse ieri questo dispaccio: 

Roma, 25, ore 10 a. 
(S) La notizia da ta ier sera dal 

FanfuUa, e cioè che il Consiglio di 

S ta to per la seconda volta h a re sa in to 

a l l ' unan imi tà il pa re re r ichies to da 

Gioli t t i sulla inabi l i tà al, servizio dèi 

Tarch ioni consigl iere di S t a t o . 

P e r me t t e re a riposo un consigl iere 

di S ta to è necessar io , come sape te , 

ohe il Governo lo p roponga e il Con­

siglio a Sezioni r iun i t e lo approv i . 

Giolit t i che vuole ad ogni costo 

fare un posto al Consiglio di S t a to 

APPENDICE N 8Sj 

tei Comune - Giornale di Padova 

ROBERTO GLASCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

. l A R R O (G. P I C C I N I ) 

Fra le sostanze vegetali si trovava il hoh'l. 
Glie, mescolato alle altre, doventuva, secondo 
le esperienze, peci) difl'use in Europa, di certi 
modici, 0 meglio di certi' empirici orientali, 
un rimedio potente contro 1' etisia. Il medico 
inglese avea addottalo questa medicina: ma 
pauroso, 0 dubbioso dell'esito, mescolava il 
lioh'l, in minutissime dosi, alle altre sostanze. 
Colui, che voleva avvelenare Olimpia, riusci­
va a tutt'altro intento, per lui doventava com­
piuta la proporzione di koh't, ohe era neces­
saria, nelle condizioni d' Olimpia, a guarire 
dalla etisia; invece di abbreviare la vita della 
principessa, assicurava la salute di lei. 

xxxir. 

Tornati a Posillipo il principe 0 la princi­
pessa. Leena disse al duca non desiderare che 
i parenti di lui si accorgessero della intimità 

per met te rv i il B r u n i a l t i ^figuratevi 

se Vili 1,1, pena) !, ch iese .^una pr ima ' 

vol ta al ConsigMo di S ta to il suo pa­

re re per me t t e r e a riposo il Tarch ion i , 

m a il Consiglio r ispose picche. Al lora 

Gioli t t i inviò t r e medici mi l i tar i , nien 

temono, a vis i tare il T a r c h i o n i ed a 

rifer re sulla sua sa lu te . Ad onta ohe 

il pa re re dei medici fosse per la pos­

sibile guar ig ione del Ta rch ion i , pu re 

Gioli t t i p resentò di nuovo la domanda 

al Consiglio di S ta to , m a questo di 

nuovo la rifiutò, concedendo al T a r ­

chioni l ' a spe t ta t iva . 

Siccome il Consiglio del ibera a Se­

zioni r iun i t e e di esso fanno p a r t e 

che regnava fra loro. Lo pregava a recarsi 
sempre a visitarla : ma con ogni cautela. 

Il giorno in cui il principe e la principessa 
arrivarono, Leona, eh'avea avuto notizia del 
loro arrivo dal duca, fece in modo di trovar­
si insieme con Lora nel punto in cui la prin­
cipessa doV(ja scunder di carrozza per entrar 
nella villa. 

Voleva vederla, voleva assicurarsi dello stato 
di lei. 

La principessa scambiò un'occhiata con 
quella donna, che la guardava si fissamente e 
in modo sì strano, ma era ben lungi dal sup­
porre ohe costei fosse la sua rivale, la sua 
nemica, la donna ohe 1' avea minacciata di 
morte, la madre del bambino che ella appun­
to in tal momento teneva per mano. 

Si videro in quel momento anche Lora e 
Roberto Glasco, 0 Augusto Raffanti; costui, an­
zi, doventó pallido nello scorger Leona e po­
co mancò nel suo turbamento non la salutas­
se. Rivelando di avere relazioni con essa, a-
vrebbe dato l'ultimo crollo agli strattagemmi 
ohe avea architettato per soddisfare l'odio di lei 
contro la principessa. 

Leona tornò a casa quella sera, dopo una 
lunga passeggiata, durante la quale non avea 
iudrizzato a Lora una parola ; irritatissima, 
fuori di sé dalla collera, per la smania inattu­
tita di vendetta, pel tormentoso mistero, che 
era a lei il veder si prospera la sua rivale : 
l'ignorar tutto ciò che concernea la condotta 
dell'uomo, il quale le si era venduto e le avea 
dato si ferma speranza che sarebbe riuscito 
ne' suoi intenti. 

Pranzò molto dì malumore : i vini fini, lo 

Il miaistro Grimaldi e IBsposIziene 

Ad una lettera dell'on. Baccelli presidente 
del Gomitato dell' Esposizione, Fon. Grimaldi 
ha risposto con la seguente lettera: 

ROMA, 22 dicembre 1892. 
« Col foglio del 30 decorso novembre V. S. 

Ili.ma, riportandosi alla lettera del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 4 settembre 1892, 
rivolge al governo due domande concrete nel-
l'ìnteressG dell'Esposizione, ossia: 

1* La concessione di una Lotteria di 2 mi­
lioni di biglietti da lire 5 ciascuno, ad ognuno 
dei quali sarebbero aggiunti cinque biglietti 
d'ingresso per l'Esposizione; della lotteria che 
si domanda con le stesse agevolezze e facilita­
zioni che in casi analoghi furouo concesse ad 
altre città; 

2' La cessione al Comitato di tutto il mag­
giore provento del Dazio consumo dì Roma, 
durante i mesi in cui sarà aperta l'Esposizio­
ne, maggior provento da calcolarsi e determi­
narsi nelle forme e nel momento che si giu­
dicherà opportuno alla stregua del prodotto 
reale delie riscossioni dei mesi anteriori. 

« V. S. mi chiede quindi di veleria assicu­
rare che tali due domande siano considerate 
dal governo eque e ragionevoli, e tali da me­
ritare la sua approvazione, non portando ag­
gravio di sorta al pubblico erario. 

« E soggiunge che intende lasciare al gabi­
netto piena libertà di scegliere il momento più 
opportuno e la forma più conveniente per do­
mandare ai Parlamento il suo consenso ai prov­
vedimenti da prendere nel limite delle indi-
cate due domande. 

« Previo accordo col presidente del Consi­
glio dei ministri 0 coi miei colleghi, non esito 
a dichiararle che, eliminata ogni idea di con­
córso diretto dall'Erario dello Stato, le istanze 
rivoUemi mi sembrano degne dì approvazione, 
salvo a concretare le modalità per la seconda 
di osse relativa al Dazio Consumo. 

0 Ripetendole il voto fattole dal governo, 
che l'opera del Comitato possa avere esito pari 
alla grandezza dell'impresa, mi dichiaro gra-
tissimo por le gentili parole particolarmente 
indirizzatemi col foglio cui rispondo. 

« Il ministro del Tesoro interim 
delle Finanze • GRIMALDI. » 

ABBONAMENTO al nostro Giornale d a 1' 
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Lire 16 

Là LEGGE S U L U CIRCOLAZIONE 

Il progetto di legge che concede la proroga 
di sei anni agli Istituti esistenti è tale un abor­
to, che in qual si sia altro paeso basterebbe 
a provocare una crisi ministeriale. È, si può 
dire, dettato tutto quanto sotto la ispirazione 
delle teorie bancarie - le chiamiamo così tanto 
per dar loro un nome - della Banca Homana, 
la quale trionfa od è degna di trionfo, essendo 
consoli gli onor. Giolitti e Crimaldi. 

Infatti, le regole per il cambio dei biglietti 
fra Banca e Banca, che in tutti i precedenti 
progetti si affidavano ad un decreto reale, ora 
si vogliono consacrare per legge, per garan­
tire alla Banca Romana che non sarà più ob­
bligata a cambiare con quelli degli altri la ec­
cedenza dei propri biglietti. 

Il decreto del luglio 1891 degli onorevoli 
Ghlmirri e Luzzattl, dichiarava nettamente 
nella relazione del Re, e non senza peritanza, 
che si trattava di un esperimento nelle regole 
del cambio dei biglietti fra Banco e Banco. 
L'onorev. Grimaldi non sa trovare altro che 
scrivere nella leggo il decreto dei suoi prede-
decessori, rendendolo per tal modo sacro ed 
inviolabile. 

Si aggiunga, che nella relazione che sta in­
nanzi al decreto reale, si dice chiaramente che 
non si permetterà la fusione della Banca Na­
zionale toscana con la Banca Toscana di Cre­
dito, tranne il caso che la Banca che si fonde 
uell'altra rinuBzi alla sua emissione. Si ag­
giunge, come si vede qui, alla inscienza una 
specie di sottile ironia, di cui deve essere sod­
disfatto il direttore della Banca Romana. 

Il resto del progetto è una copia infelice, 
malfatta, monca, del progett» di legge Luz-
zatti-Rudinì, presentato alla Camera il giorno 
4 aprile. Quel progetto, come l'abbiamo detto 
allora, aveva tre difetti principali : non restrin­
geva la circolazione, non obbligava subito a 
fondersi le Banche per azioni, non riconduceva 
1 Banchi meridionali allo loro antiche zone, 
come avviamento alla perfetta unità. Ma, al-
' infuori di questi tre difetti, del quali ìa oon-

dizionepolitica della Camera e del Paese spie­
gano, se non giustiflcano, l'origine, il progetto 
formulato dagli onorevoli Luzzattl e Rndiui, 
mirava con le sue disposizioni a garantire la 
pubblica fede e a preparare il risanamento 
delle Banche. 

Le quali oggi fanno ciò che lor meglio piace, 
non hanno verun serio controllo; cosicché tutto 
si passa tra ministri e direttori generali degli 
Istituti di emissione, potendosi in tal modo 
dare occasione e fomento a nou lievi sospetti, 
lufatti, sì è letto in una polemica tra il Fan-
fuUa ed il Torneo, che un deputato possiede 
dei documenti relativi alla inchiesta ordinata 
nel 1889 dal IVIinistero del commercio intorno 
a gravissimi abusi ed irregolarità, nei quali 
sarebbe incappato uno di codesti Istituti di e-
missione. Il sommario di quella inchiesta, coi 

risultati principali, venne pubblicato dagli on. 
Miceli e Giolitti quando erano ministri, il pri­
mo liei commercio, il secondo del Tesoro; naa 
nulla vi traspare di ciò a cui si alludeva nella 
polemica'fi a i due predetti giornali. Qual'è 
questo Istituto di emissione? Quelli che sono 
in regola hanno bene il diritto di essere sal­
vati da dei dubbi e da dei sospetti che non lì 
possono toccare; e se questo Istituto può ma­
ritare cosi gravi censure, come mai gli si pro­
roga por sol anni la facoltà di emettere bi­
glietti ? Non è giunto il momento di parlar 
chiaro? E poiché chi conosce la cosa è un 
deputato, bisognerà pure che faccia il suo do­
vere. 

Dopo codesto progetto di legge — che si 
tradurrà in legge, poiché per ora il Ministero 
ha la dittatura — le Banche continuerauno a 
fare tutte le operazioni che vogiiono, seuza 
penalità di sorta e senza alcun controllo; con­
tinueranno a distribuire divideudi, pur aveu-
do il loro capitale compromesso; continueran­
no ad inondare di carta il naercato, né ci sarà 
speranza che il cambio con l'estero, per quel 
tanto che dipende da esse, migliori. Insomma, 
si rafferma più che mai quello stato turbatis­
simo di circolazione a corso forzoso di fatto, 
che reca danni non lievi alla economia del 
paese. 

E il peggio é, che tutti siamo mistificati 
dall'onor. Giolitti. Infatti, nel discorso con cui 
l'onor. Giolitti combattè la precedente Ammi­
nistrazione, rimproverava al Ministero iludinì 
la insufllcenza dei provvedimenti finanziari e 
i troppo molli progetti sulla cireolaziono, la 
quale richiedeva, a suo avviso, forti provve­
dimenti per essere risanata. Ed ora appunto, 
il Ministero presieduto da lui [presenta il più 
bislacco progetto sulle Banche ohe mai si po­
tesse escogitare. {Perseveranza') 

pietanze prelibate che, di solito la consolava­
no, alleviavano ì suoi crucci, non riuscivano 
quella sera di alcun conforto. 

Finito ch'ebbe dì pranzare sola, silenziosa, 
e molto pensierosa, fece chiamar a un tratto 
Lora. 

Ma il cameriere tornò, in breve tempo, a 
dirle che^Lora non si trovava; dovea essersi al­
lontanala dalla villa. 

La fìsonomla di Leona si rasserenò a quel­
l'annunzio. Lora era andata certo ad un con­
vegno con Roberto Glasco : e tra poco, ella 
sarebbe informata di tutto. Lora l'avea vista 
si inquieta e s' ora affrettata a cercar il mo­
tivo di dissipare le sue inquietudini I Cosi al­
meno pensava Leona. 

È un fatto che Lora, da uri un pìccolo ge­
sto, da un movimento degli occhi di Augusto 
RaU'anti aveva compreso eh' egii si sarebbe , 
più tarili, dato cura di vederla: e, appena 
Leona si fu messa a tavola, ella uscì per il 
giardino e per gli altri terreni ciiltivati, che 
circondavano la villa. Andava lungo 1 cancelli, 
le siepi, si fermava, se udiva rumore di passi. 
A un tratto, mentre s' era fermata per la 
ventesima volta dinanzi a una siepe di bian­
cospini, udì una voce, a lei ben nota, che 
diceva : 

— Sei tu ? 
— Sono io I - olla rispose neh' oscurità. E 

teso una mano. 
L'altro l'aft'errò : non si sa come la vedesse: 

e tenendosi a quella mano robusta, spiccato 
un grandissimo salto che ricordava l'antico 
mestiere dì clown esercitato da chi l'eseguiva, 
fu in un attimo accanto a Lora. 

Voleva stringerla fra lo sue braccia robu­
ste, darle altri segni della sua espansività af­
fettuosa, Lora lo tenne a distanza. 

— Raccontami - gli disse - ciò eh'è acca­
duto, dopo la nostra partenza da Punchal !.., 
Non hai meritato alcuna ricompensa. 

= In fede di Dio - rispose Augusto Raffanti 
- non puoi credere quanto mi costi il far cose 
contro una creatura angelica come la prin­
cipessa... Se non fosse la miseria, che mi 
spinge; 0 meglio il bisogno di aver tanti da­
nari quanti occoirono perchè io possa offrirti 
un bell'avvenire, sfogare le mie passioni. Per 
questa smania di godimenti, ho commesso an­
ni or sono un delitto orribile... lo sai... E 
non l'avrei commesso per altro motivo.. Non 
mi sento malvagio: sento in me, anzi, una 
certa pietà: ma il bisogno del denaro, che é 
l'unico mezzo a sodisfar certe passioni : mi 
acceca..,, e mi fa ora precipitare in un altro 
eccesso... Spero che Dio me lo perdonerà... 
per la vita buona, ohe mi propongo ormai di 
condurre in tutto il tempo che mi rimarrà a 
star su questa terra... Se fossi certo la prin­
cipessa mi desse 1' enorme somma clie mi ha 
promesso la tua padrona nel caso io le sve­
lassi la trama contro di lei, a quest'ora avrei 
tradito quella bellissima e perfida donna, che 
ti somiglia tanto... anche nella crudeltà.. Uc­
ciderei lei piuttosto... 

Lora ebbe un fremito; sarebbe difllcile dire 
se di gioia, 0 di dolore. 

Egli lo sentì: e aggiunse: 
— Non ti spaventare; sono parole... 
— Non mi spaventa = rispose l'altra con 

voce cupa — tu devi fare il tuo... il vostro 

L a m o r t o d ' u n G i o r n a l e 
(S) ROMA. 24, oro 9 a. 
Col primo li'anno il Torneo cosaerà le 

pubblicazioni. Gandolm (Vassallo) passa al 
Folclielto. Lodi (S.iraccno) passa a duisei'e 
la Nmva Rassegna, giornale che uscirà ai 
primi gennaio e sarii settimnnale. Ccsana 
e Avanzini tornano di naovo ad essiiro di­
soccupali. Ciò che nel mondo giornalistico 
è deplorato. 

Dispacci Feiegraiici 
[AGENZIA STEFANI) 

• .,—0=0 ' 
PARIGI, 25. — Le accuse contro la signora 

Carnet, moglie del presidente della repubblica,, 
circa la sua partecipazione all' affare del Pa­
nama, si ripetono nuovamente 0 più insistenti 
che mai, in onta alla smentita offlciosa pub­
blicata da tutti i giornali dì stamaiiì. 

Si dice che Carnet voglia aprire un'inchie­
sta per poter stabilire da qual parte sia par­
tita tale calunnia, onde poi citare i calunnia­
tori dinanzi^ ai Tribunali. 

= Lo voci delle dimissioni di Freyeinot non 
sono confermate. 

interesse. 
Egli non insistè, ma dal tuono della voce, 

avea tutto ben compreso. 
- E così — riprese a bassa voce Lora — 

com' è che la principessa vive sempre? 
'^ Non so darmene ragione... Io io ho som­

ministrato in innumerevoli dosi il veleno: u-
na sera poco è mancato che il principe non 
mi cogliesse nella camera della moglie, dopo 
che avevo gettato nella medicina, ch'ella pren­
de ogni sera, la solita sostanza... Ma il vole-
no non ha mai operato... Sì direbbe, anzi, 
che abbia giovato alla principessa... Ella ha 
acquistato ogni giorno.,.. Ho voluto far la 
prova se il veleno avesse perduto della sua 
efljcaoia,,. Ne ho somministrate piccole desia 
un cane: in nove giorni è morto sfinito,. 

— E allora? — disse con un fil di voce 
Lora. 

— Ti dico : non so, non so... fE non pos­
so... adoperar un veleno comune... già, devo 
procurarselo, senza svegliar sospetti?.,. E poi 
lasciano tracoìe, che sono note... Questo ope­
ra lentamente e nessuno dei nostri medici sa 
scorgerne le traccio... Ha resi servigi in Eu­
ropa questo veleno : ha abbreviato il tempo 
dell'aspettativa a eredi: ha anticipato dì mol­
to la vedovanza di certe mogli, e di corti ma­
riti!.. I pochi, elio lo conoscono, e hanno po­
tuto servirsene in buone occasioni, si sono 
arricchiti senza pericoli... 

{ContinuaJ 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV' pagina) _ 



GIORNOJB^&mm 
• In causa della festa di, ieri, col postale 

della sera e di questa mattina ci sono ar­
rivati pochissimi giornali dalla Capitale, 
non che dalle provincie. ' 

X 
Appena qualche uflìcioso canta in metro 

ditirambico ì fasti dell' ultimo parlamen­
tare, dipingendolo come uno de! più ope­
rosi e dei più proficui all' interesse della 
cosa pubblica. 

X 
Se votare i bilanci quasi senza discus­

sione, se soffocare la parola, che non garba, 
fra gli urli e gli schiamazzi, se sostituire 
alla lettera e allo spirito dei regolamenti 
la violenza del numero è fare l ' interesse 
della cosa pubblica, l'ultimo periodo parla­
mentare fu certamente uno dei più rimar­
chevoli, e dei più degni di serio esame. : 

X 
Del resto, non siamo noi che lo diciamo, 

il parlamentarismo, per convinzione ' non 
soltanto di qui, ma radicata pure in altri 
Stati, che ne godono le delizie, si trova 
in piena e precipitosa decadenza. 

X 
Da qualche tr ibuna, non dai giornali 

soltanto, si è già cominciato a gr idare : 
abbasso il parlamentarismo I Qui da noi 
non siamo ancora giunti a questo punto, 
ma se si vuole, che non ci si giunga, 
spetta particolarmente agli uomini parla­
mentari l'impedirlo. 

X 
Temiamo, a dire il vera, che sia una il­

lusione, destinata, presto a svanire, quella 
di credere che laiCamera attuale sia ca­
pace del miracolo di rigenerare sé stessa, 
e di ricondurre il parlamentarismo alle 
sue origini, e alle sue tradizioni di lealtà e 
di restaurazione»m'orale. 

X 
Ci vuole altra stoffa di uomini per otte­

nere di questi effetti, o conviene attraver­
sare più grandi e più dure prove per riu­
scire neh' intento. 

X i 
Staremo in ogni caso a vedere : un mese 

,di vacanza nori è un secolo. 
Noi speriamo che almeno possa indurre 

il Ministero ad un esame più accurato 
delle vere condizioni del paese, per con­
vincersi che talune, delie sup proposte non 
hanno il voto dell'opinione pubblica, per 
qijanto una maggioranza fittizia sia di-

. sposta a sostenerle: comprendiamo fra 
questa, anzi mettiamo in prima linea, la 
legge sulle pensioni. 

Ai nostri 'elettori 
Un..risparmio di spesa non iS(rt(ic< 

ad alcÌ0O. 
Ed éidppunto per ciò the noi vo­

gliamo avvertire i nostri a->fid!ii let­
tori che, coli'abbonamento annuo di 
L. l& al nostro giornale, essi rispar­
miano ben due lire sul prezzo totale 
d' acquisto giornaliero. 

In aggiunta a questo v' à poi un 
altro vantaggio, quello cioè di poter 
ricevere cofi regolarità, e .spllocitudine 
tutti i g'ior'ni il nostro periùdìco, 

. Per quanto la stampa ufficiosa del Mini-' 
stero francese vogha smentire le notizie 
.allarmanti, e a far credere il contrario di 
quello che è, non v'ha dubbio che a Pa­
rigi sì nota; una grande agitazione, in se­
guito al gran baratro dei Panama, e che 
il precipizio di tante riputazioni crea una 
estrema inquietudine in vista dell 'avve­
nire. 

X 
Sabato si parlava di nuove perquisizioni 

e di nuovi arresti, che avrebbero condotto 
alla scoperta di nuove e più profonde ma­
gagne. 

Aspettiamo la voce del telegrafo. 

LA FRANCIA. B MAROCCO 

Sronaea del Segno 
U o m a , 2 4 . -= Contrariamente alle voci 

corse non si tenne oggi Consiglio di ministri. 
Domani i miniatri si recheranno al Quiri­

nale per la Arma dei decreti. 
Si dice che l 'on. Oiolitti abbia formato un 

Comitato, composto degli on. Eou, .Del Vec­
chio, Qiovagnoli, Oiovauelli, Ohiappusso, per 
lo relazioni tra il Ministero e la Maggioranza. 

— 2 5 . =>= La Tribuna sabato sera confer­
ma la voce che il comra. Tanlongo, direttore 
della Banca Romana fu nominato membro 
della commissione di sorveglianza pel debito 
pubblico. 

"- Furono collocati a riposo od inscritti 
nella riserva dell'Esercito i seguenti generali; 
Bertele Tiale, Charles Biandrà Di Reaglie, 
Lombardo Giuseppa, Orotti di Oostigliola, Sala 
Rayneri, Mago, Corderò di, Montezemolo e 
Sivelli. 

= Sì annunzia che nel prossimo gennaio sì 
faranno mutamenti e promozioni nel perso­
nale del provveditori. Se ne collocheranno a 
riposo sei. Il ministro Martini avrebbe abban­
donata l'idea di ridurre il loro organico, ri-
durrebde gli ispettori e formerebbe una nuova 
circoscrizione par ispezioni. 

— L'Italia militare sa da buona fonte es-i 
sere intenzione del ministro di presentare un 
progetto di legge per la revisione degli at-! 
tualì organici. Onesta legge troverebbe la suaj 
principale ragiona di essere nella trasforma-i 
zione dei distretti per la quale si potr.^ ri-i 
durre notevolmente il personale attualmente' 
addetto al reclutamento ed alla mobilitazione., 

Milano, 2 5 . — Per il monumento a Carlo 
Alberto in Roma. — Il Sotto-Oopaitato uiila-
nese pel monumento nazionale a Carlo Alberto 
ia Roma ha nominato Presidente il generale 
Tbaon di Revel conte Genova, senatore, del 
Regno; a Vice-Presidente il senatore marchese 
Cirio d'Adda: a cassiere il dqtt. Giuseppe Del-
mati; a segretario il cav. prof, Giovanni Maz-
zucchelli. 

Napo l i , 2 4 . — Il Principe di Napoli è par­
tito alle 2,35 per Roma ossequialo alla sta­
zione dalle autorità. 

— Telegrafano da Salerno ohe certo Mar-
ttiscelli Aniello, benestante, mentre ritornava 
a casa sua nella frazione di Terradura (Pi-
soiotta) fu assassinata con un colpo di fucila. 
• Fu denunziato quale autore del delitto certo 
Saccatare Francesco, il quale avrebbe agito 
per mandato dei fratelli Antonio, Angiolo e 
Raffaele Battagliese. 

Tutti e tre fuorno arrestati. 

Il Journal des Bebats, parlando del ritorno 
a Tangeri del conte di Aubigny, ministro di 
Francia al Marocco, che si era recato a Fez, 
svolge questa considerazioni : 

.* La missione del conte d' Aubigny era allo 
stesso tempo politica e commerciale. La parte 
politica, che si riferiva sopratutto alla que­
stione di Touat, era è vero, tutta negativa ; 
ma non perciò lasciava di avere una singolare 
importanza : si trattava di rifiutarsi in modo 
assoluto di entrare in discussione coi Maroc­
chini sulla questione delle oasi del Snd-ora-
nese, e di rispondere a tutte le domande, che 
si potevano fare su queir argomento, con un 
non nossumus ; la questione del Touat ò uria 
questione puramente algerina, in cui il Ma­
rocco non dove immicchiarsi. 

«11 ministro di Francia non ha potuto, su 
questo punto, ohe seguire le istruzioni del si­
gnor Ribot. 

«Quanto alla parte commerciale della wis-
sione, essa censistova nell'ottenore certe ridu^ 
zionì alla tarifl'a del 10 settembre 1814, od 
infatti alcune concessioni sono state ottenuto. 
Bisogna però riconoscere che questa conces­
sioni sono più apparenti che reali, e che in 
sostanza si riducono a poca cosa.» 

il Journal des LeOats, concludendo, dice ' 
che se i risultati del|a missione non furono 
considerevoli, la colpa non è del conte d'Au-
bigny, ma delle presenti circostanze, ed espri­
me la fiducia che d'ora innanzi le cose della 
Francia saranno condotte con più vigore nei 
Bord-ovest africano. 

CR, ONACA DELLA PROV INGIA 

venne afflttuale per lotti. Ora, in seguito a 
nuove concessioni por afflttanzi, dobbiamo 
noralnaro anche i iigf Bei follo, Friinceschet-
to 0 Paglniin che stsnno oolfivando quegli 
.tei lU sptlti dimenile iti di i Ulti secoli, ose-
gaendo hvon che riusceado col tempo di 
sommi utiht<i ai concessionari, piaciouo anche 
all'occhio dell'osservatore 

Ci consta ohe anche i sigg. Giarotta e Ma­
rangoni stanno per assumere in conduzione 
altro lotto ;gsporiamo, ed anzi preghiamo il 
Municipio che abbia ad assoggettare gii as­
suntori alle medesime condizioni imposto agli-
altri, per la conformità delle opere di ridu­
zione. 

Che si dica ailoora, ohe gli spalti in di­
scorso sono lasciati irt un selvaggio abbandono ? 

[Corr.partic. del COMUNE) 
Battagl ia . 2 6 . ™ Una biwna azione. — 

Il Conte Wimphfeu di Battaglia ha ieri com­
piuto un'azione veramente buona. 

In luogo del solito pranzo che offriva ai po­
veri di Battaglia per il Natale, egli ha voluto 
(quest'anno fornire tutti i bambini poveri di un 
vestito. 

E un atto codestoche merita di essere reso 
di pubblica ragione. 

.'. 
Il Caffé Commercio s' è rimesso a nuovo. 

.Un'altra Ditta, quella del sig. Pizzighello Giu­
seppe ne è la conduttrice, ed ha saputo fare 
le coso per benino assai. 

Cosi il nostro paese ha ottenuto un ritrovo 
di più, un ritrovo messo con buon gusto, dove 
potranno nella buonaBstagione convenire i fo­
restieri. 

Ed è ciò appunto ohe noi desideriamo al 
bravo sig. Pizzighella. 

Cittadella, 2 5 . — Corpo dei Pom2>ieri. 
— Abbiamo assistito allo esercitazioni del 
Corpo dei Pompieri, ed è un fatto che quei 
giovani ardimentosi sotto la assidua ed intel­
ligente direziono del loro Comandante signor 
Federico Morello hanno In poco tempo fatto 
progressi, ciò ciie dimostra buona volontà ed 
attitutine in un servizio tanto necessario. 

Lavori divinità di abbellimento. = A 
suo tempo ebbimo ad accennare ;dei lavori 
di riduzione agli spalti delle mura del Ca­
stello, eseguiti dal sjg. Angelo Zambusi, che, 
per contratto stipulato col Municipio, ne di-

CMMCA DELLA CITTÌ 
Epistole Ugolini 

Avrei preferito non prendere la parola in quel­
la,^che chiamo cosi per dire, polemica del Con­
sigliere comunale ed anche professore di Sto­
ria, Naturale, signor Ugolini, coll'egregio mio 
collaboratore sig. ff- s. a proposito di quanto 
il primo disse in Consiglio, nella seduta di 
giorni sono, discutendosi sopra il concorso, da 
parte del Comune, di L. 9000 ' par la Chiesa 
dei Bassanello. 

Il ff. s. aveva da sé medesimo ^esaurito la 
polemica così beae, che sarebbe proprio su­
perfluo riparlarne per conto mio, quando già 
il pubblico veramente rispettoso della libertà-
di tutte le opinioni, e specialmente della li­
bertà di coscienza, non da burla, ma benin-i 
tesa, dava ragione a noi. 1 

Ma poiché il sig. Ugolini Consigliere ed an­
che professore, opn una seconda epistola, mi 
tira in campo personalmente, e sotto lo spe­
cioso titolo di rendere omaggio alle mie tra­
dizioni, tende a separarmi, nel giudizio . degli 
uomini e della coso, dal giudizio de',miei e-
gregi collaboratori, ch'egli chiama,. credendoi 
di far dello spirito, gioiiincelli, devo rifiutare,! 
in questo caso, come rifiuto, l'omaggio del­
l'Ugolini por affermare la mia solidarietà piena 
e costanto cogli amici, che ho dintorno, ma' 
particolarmente in questa occasione. ; 

Quanto sì ffiovinpelli, se fossi davanti a ohi 
ha diritto di ciiiédere lo ffenerali, Airaì che il 
più ragazzo dei collaboratori del Comune 
sta sui ventisei ; ma siccQme non credo che il 
.•iignor Ugolini, oltre di essere .consigliere e 
professore, sia pure un giudice inquirente, mi 
limito a dirgli ohe talvolta si trovano dei 0fo-
vincelli con tanto senno da venderne . ai più 
maturi. 

Quanto alla sostanza della questione, come 
osservava, c'è poco da soggiungere : anzi, di­
rei quasi, ne avrei fatta una semplice que­
stione di convenienza. Difatti un consigliere, 
che passa per libero-pensatore, il quale, tro­
vandosi dinanzi ad un conses.so di credenti, 
dichiara non soie che non vuole incoraggia 
lo il sentimento religioso, ma che la reli­
g ione è p e r lo m e n o u n a debolezza , 
con quei per lo meno ha l'aria di farci gra­
zia, se non dice, che la religione è m\'impo-
atìiva o una canagliata. Scusi l'Ugolini con­
sigliere ed anche professore, ma la sua frase 
può essere spiegata anche cosi. Ora capirà 
bene che in nome del libero pensiero non si 
può parlare in tal modo ad nu consesso e ad 
un pubblico, molto meno ad un consesso, cui 
si ha l'onore di appartenere. 

Ma supponiamo pure che l'Ugolini, parlando 
della religione, volesse fermarsi a qualificarla 
semplicemente una debolezza : certo egli non 
ha pensato che classificava in tal guisa fra i 
deboli gli uomini, fra i più grandi, dei quali 
questa nostra patria si vanta e si gloria. Co­
me mai un Professore non si e ricordato di 
Dante, il quale, secondo Ugolini, sarebbe stato 
anche lui un debole, perchè aveva una reli­
gione; di Michelangelo, che aveva, ia stessa 
debolezza, e per non andare tanto in vec­
chio, e ricordare centinaia e centinaia di grandi, 
almeno quanto Ugolini, e lasciando stare le 
migliaia e migliaia di deSo;*, che hanno sfi­
dato la morte per la fede, come mai l'Ugolini 
non si è ricordato di Mazzini, che ha sempre 
fatto propaganda delle sue dottrine jioH(!CO-so-
ciali, sotto la bandiera di Dio e p o p o l o ? 
Anche Mazzini era dunque un debole, anzi lo 
era per lo menali! 

Animo vial La vostra libertà di coscienza, 
non che quella degli amici, che vi sostengono, 
è la violenza delle coscienze, quella violenza 
verso la quale, da troppi sintomi, si tende a 
condurci non soltanto sul terreno delle cre­
denze, ma su quello della politica e di ogni 
ramo sociale. 

Or bene, caro signor Ugolini I Ci sono dei 
gtovincel'd, e in maggior numero di quello 
che voi orediato, i quali si oppongono é sì op­
porranno a viva forza a questa tendenza, e vi 
sono di quelli non più giovincelli, ma che han­
no sempre rispettato tutte le libertà e com­

battuto por esse, che non si lasciei';inno so­
praffare da apflssii ili falsi liberali, i.ui trasci­
nare dagli erroi'i di apostoli senza autorità. 

È per questo ohe,non si lasciano smuovere 
dai vostri luoghi comuni, che il più delle volte 
sono prette .menzogne, come quando tacciate 
il « Cottane » di .ort/ano del partito clerico-
moderato, di rappresentante u/Jìziale detta 
Curia Vescovile, o di sfogatoio di unzione'. 

L'unzione sta davvero, soltanto la chiamo-
rò unzione democraiioa, in ohi scrive una 
lettera, dove accusando uà giornais di voler 
perfino evocare il Sant'Uffizio unge poi collo 
tradizioni nobili e vecoliie la persona di chi 
avrebbe cosi poco rispetto HI so stèsso da di­
rigerlo. 

Per vostra norma il « Comune » non sol­
tanto evoca, ma professa costantemente un 
uffìzio santo, che non è il Sant'Uffizio ma è 
quello di smascherare l'ipocrisia, qualunque 
ne sia la veste, sotto cui si copre, compresa 
la veste|del libero-pensiero e della democrazia, 
entrambi di genere avariato. 

E con questo non ho altro da dire. 
Padova, 2B dicembre 1892. 

FRANCESCO BELTRAME. 

La fesla di Natale 
Ed anche la cara festa, attesa con ansia, 

preparata con gioia, è finita. 
È finita però, grazie a Dio, senza incidenti 

se togli le solite sbornie, ormai venute di 
prammatica e vorrei dire indispensabili a so-
lennizare nna'qualche ricorrenza. Ma del vino 
bevuto, oltre ohe nella festa e' è un po' di 
ragione eziandio nel yerno piombatoci addosso 
di questi dì con tutto il suo rigore. 

filfatti ieri, o la vigilia ed oggi stesso i ter-
nj,pmetri s'affaticano invano a salire fino allo 
zero, e n>!lle case - siano pure modesta - c'è 
grande lavorìo di alari e di molle, .pur di,di­
sporre ..ed accendere una buona fiammata. 

Ed è appunto guardando fuori dall'invetriate 
0 passeggiando per le vie, ravvolti nei nostri 
mantelli, che ci viene una stretta al cuore, 
vedendo i poverelli che si trascinano a stento 
pallidi, smunti, freddi e mal nutriti. 

Pare di questi dì, ohe ricordano la venuta 
al mondo del Dio della pace, del Dio'dell'a­
more, più brutta ancora, inumana ed ingiusta 
questa disugualianza, che pone tanti o fanti 
meschini lungi da noi, i^enzache essi abbiano 
cloche ai loro.bisogni conyiene. 

Ma la solennità del giorno apro i cuori alla 
speranza e sembra quasi la mente divini un' 
era di pace, di gioia, di comune esultanza. 

Assoc iaz ione « Savo i a » 
La Presidenza di questa Associazione manda 

ai su4?i,soGÌ la seguente circolare; 
EaREsio SOCIO, 

fn Assemblea generale del 21 novembre ad 
unanimità di voti venne stabilito di festeg­
giare il IO' anniversario dalla fondazione del 
nostro sodalizio con un banchetto sociale. 

Uditi in proposito il Comitato Direttivo e 
le Giunte di Circondario venne deliberato di 
inviare ad ogni socio la present,i lettera d'in­
vilo con l'unita, scheda di adesione. 

La quota minima di ciascun .socio è fissata 
in Lire 3.00 ma si spora che la media gene­
rale por ciascun aderente supererà di gran 
lunga tal limite quando quei soci, ciio hanno 
possibilità di farlo, vogliano esser cortesi di 
firmaro per una somma maggiore. 

Le schede di adesione potranno essere con­
segnato tanto all'ufficio di Presidenza come 
allo Giunte di circondario non più tardi del 
20 gennaio p. v. 

Quando la Presidenza avrà riunite le sche­
de di adesione e che sieno in numero tale da 
assicurare anche un risultato mor,-ile corri­
spondente allo scopo per cui fu progettato il 
banchetto, il Comitato Direttivo nominerà ap­
posita OoQimissiono pwr rsttuazìoue del ban­
chetto proposto, fissandone il giorno. 

Fatto ciò, ogni socio che avrà aderito si 
presenterà all'Ufflcio della Presidenza por faro 
il versamento promesso e ritirare la scheiia 
definitiva di ammissione. 

Colla massima slima 
p. La Presidenza 

IL VICE PRESIDENTE 

Carli 
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U n i o n e M u t u a I ra gli Agen t i i ndu­
s t r i a l i o c o m m e r c i a l i in P a d o v a . 

Assemblea generale dei Soci. 
presidente Antonio cav, Tossaro, Vice Pre­

sidente Alessandrini prof; Alessandro. 
Aperta la seduta, in prima convocazione, 

avendosi riscontrato il numero legalo dagli in­
tervenuti, il Presidente dichiara valida la con­
vocazione. 

Letto ed approvato il processo verbale del­
l'antecedente assemblea, dal quale risulta che 
ia società avrà alla line del prossimo anno un 
patrimonio di L. 34.010; il Presidente legge 
l'Ordine del Giorno ed invita i soci a presen­
tare una scheda col nome di un Vice-Presi­
dente, di undici Consiglieri e di tre Sindaci. 

Presontate lo schede o fattone lo spoglio 
riuscirono eletti i signori : a Vice-Presidente : 
Rizzetti Giovanni con voti unanimi ; a Consi­
glieri Baggio Giuseppe, Bellini Carlo, Bertan 

Augusto, Boyilacqua Domenico, Brunali Ura 
borio, Canto Giuseppe, Qliichaberg Alessandro, 
Maggia Giuseppe, Moretti G. B., Poiòttì-Oo-
letti Sante, Pezzato Luigi ; a Sindaci Giugno 
Giuseppe, Lounes Umberto, Eizzatto Pietro. 

Dopo di che viene sciolta 1' adunanza alle 
ore 11 1(2 p. 

. % 
« 1,' E s e r c i t o ». 
Questa società ha pubblicata la seguente cir­

colare: \ 
Egregio Socio, 

A tèrmini degli articoli BO, 51 e S2 dolio 
Statuto s'invita V. S. all'Assemblea ordinaria 
degli inscritti nel sodalizio ohe .avrà luogo 
mercoledì 28 oorr. alle ore 8 pom. nella sode 
della Società del Tiro a segno in Piazza Unità 
d'Italia por trattare sul seguente 

Ordine del Giorno 
1. Comunicazioni 
2. Elezione della cariche sociali. 
3. Approvazione del bilancio preventivo 

per il 1893 
4. Modificazioni allo Statuto s ai Regola­

mento. 
Per la validità della deliberazione dall'argo-

monto posto al l 'art . 4 Ordino del Giorno, a 
mente dell' art. 58 dello Statuto 6 necessario 
l'intervento di almeno un quinto dei soci ef­
fettivi 6 l'appovazlono di almeno due terzi de! 
presenti. 

L'importanza dell'Assemnlea dispensa da qua­
lunque esortazione per un numeroso inter­
vento. 

La Pt^esidenza. 
i% 

L a G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a ­
t iva di Padova in adunanza dal 16 dicembre 
1892 prese le seguenti deliberazioni : 

Approvò le modificazioni introdotto al Re­
golamento sulla tassa esercizi e rivendite del 
Comune di S. Eiena. 

Approvò la deliberazione dell'Orfanotrofio di 
S. M. :delle Grazie in Padova a stare in giu­
dizio contro Cavalieri per pagamento.interessi. 

Prese atto dell'elargizione di L. 100 fatta 
dai fratelli Marcanti a favore delia Congrega­
zione di Carità di Cittadella. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 dell'asil» 
infantile Prosdocimi di Montagnana. 

Autorizzò la sovrimposta deliberata dal Con­
siglio Comunale di Polverara al bilancio pre­
suntivo 1893. 

Approvò la fornitura del pane a itrattativa 
privata deliberata dall' Istituto Camerini-Rossi 
in Padova. 

A.utorizzà l'appalto delle foruiture di com­
mestibili mediante la citazione deliberata dal-
l'Orfanatroflo femminile di S. M. dolio Grazie 
e dell' Istituto V. E. Il ja Padova. 

Conferirò Uv-pre.codeiite..decisione negativa' 
sull'alienazione di casa in Piovene deliberata 
dalla Congregazione di Carità di Legnare. 

Approvò la cancellazione d'ipoteca ohe ga­
rantiva l'esercizio esattoriale ili Oamposam-
piero pel biennio 1886-87. 

Approvò il bilancio preventivo 1893 del Co­
mune di Gazze. 

Approvò il mutuo di L. 70,000 da oontrarsi 
dal Consorzio Retratto Monselico per estin­
guere altre passività. 

Autorizzò il Comune di Carmignano di Bren­
ta ad eccedere il limite legale di sovrimposta 
al bilancio 1893. 

Approvò il condono di debito a Milani Pie­
tro da parte del Comune, di Ponte S. Nicolò. 

Autorizzò il Comune di Villanova di Oam-
pdsampiero ad eccedere il limite legale di so­
vrimposta al bilancio 1893. 

Approvò la rettifica di interessi sulle sov­
venzioni da parte del Monte di Pietà in Piove. 

Approvò con alcune modiflcazioci il bilancio 
1893 del Comune di Merlara con una sovrim­
posta di L.' 20072.59. 

Emise le proprie decisioni intorno quattor­
dici ricorsi presentati contro la tassa esercizi-
professioni e rivendite del Comune di Padova. 

Approvò il bilancio presuntivo 1893 del Co­
mune di.Oorrezzola. 

Autorizzò il Comune di S. Urbano a sovrim­
porre sul terreni e fabbricati per l'anno 1893 
fino a Lire 30373.61. 

Rinviò alla Congregazione di Carità di Con­
selve una sua deliberazione su commutazione 
di decima a Schiesari Paolo. 
I Rimandò per schiarimenti una deliberazione 
della Congregazione di Carità di Boara-Pisani 
per storni di fondi. 

Approvò il bilancio 1893 del Comune di San 
.Giorgio in Bosco con una sovrimposta dì Lire 
21b92.68. 

Respinse per modificazioni il bilancio pre­
suntivo 1893 del Comune di Piazzolasul Brenta. 

Approvò l'accettazione dell'elargizione del 
conte Wimpft'en alla Oongregaziono di Carità 
di Battaglia dell'uso dell'acqua potabile del 
suo stabilimento tarmala. 

Approvi la conferma a vita del segretario 
comunale di Villa del Conte ed il capitolato 
relativo di servìzio. 

Diade parere favorevolo alla allogazione del­
l'esattore del Consorzio Muson Vandura in 
Gamposampiero pel quinquennio 1893-97. 

Approvò il bilancio 1893 della Congregazio­
ne di Carità di 8. Giorgio delle Pertiche e 
dei Legati Lorengriu-Meneghello e Carraro, 
da ossa amministrati. '< 



Approvò io iModiflcaziòDi in t rodot to al rego­

l a m e n t o di polizia urbana del Comune di Mon-

t a g n a n a . 

R i to rco per la seconda volta al Comune di 
Abano il bilancio prevent ivo 1893 con osser­
vazioni e auggerimeuti per le sue rettiflohe. 

Approvò con alcune modifieazioni il bilan­
c io prevent ivo 1893 do! Oomuno di Albigna-
aego. 

Ri tornò il bilancio prevent ivo 1893 del Co­
m u n e di Polverara . 

O n o r i f i c e n z a . 
L ' i l l u s t r e Prof. Coit im. C a r l o F r a n c e s c o 

F e r r a r i s , R e t t o r e di q u e s t a R. U n i v e r s i t à 
è s t a t o n o m i n a t o di mo(u proprio da S. M. 
il R e , C o m m e n d a t o r e d e l l ' O r d i n e dei SS . 
WlaUriz;io e L a z z a r o . 

S. M. il Re gli ha a n c h e m a n d a t e le in­
s e g n e , a c c o m p a g n a t e d a u n a g e n t i l i s s i m a 
i e t t e r à di S. E . il Minis t ro de l l a R. Casa , 

Q u e s t ' o n o r i f i c e n z a a l l ' i l lus t re s c i enz i a to 
Al b e n e m e r i t o R e t t o r e ed a l l ' i n i z i a to re d e l l e 
o n o r a n z e a Gali leo m e r i t a v e r a m e n t e di 
e s s e r e r e g i s t r a t a colla m a s s i m a ^ soddisfa­
z i o n e . 

M i l i z i a c e m u n a l e e P u b b l i c a S i c u ­
r e z z a . 

Il Ministero dell ' in te rno ha d i ramato una 
ci rcolare che prescrivo dì non ohiamaro in 
servizio la milizia curaunaie per ragione d 'or­
d ine pubblico, quando non ve ne sia s t r e t t a 
necessi tà. 

Si dovrà r i co r re re alla milizia comunale nel 
solo caso che tale m i su ra s i imponga corno in­
dispensabile, e quando non si possa p rovvedere 
<y con un rinforzo di carabinieri o in al tro 
modo mono dispendioso. 

B e n e f l c e u z a . 
L a Congregazione di Carità r ingrazia il sig. 

Ugo, dal quale r icevette una cartol ina-vaglia 
di lire 2 da erogarsi in 20 m a r c h e delle c u ­
cine economiche a 20 poveri vergognosi della 
ci t tà . 

•% 
C l l n b d i s c h e r m a e g i n n a s t i c a . 
Pregat i pubblichiamo volentieri 1' avviso 

a i sigg. sòci di poter r i t i rare dalla Direzione 
dei Club i vigliatti di loro spet tanza pe r in­
vi to ai non soci. 

Sappiamo ohe oltre a i var i assalti di scher ­
m a sostenuti da! Maestro e Soci del Club, si 
d a r à p u r e un concerto 'musicale e t r a gli 
a l t r i pezzi t roviamo segnati nei p rog ramma 
i seguent i : 

r Palunibo Ooft, — Ballata per Pianoforte 
solo Sig. Guido Palumbo. 

2. Qounod. — Serenata per soprano. — 
Sig.na Crosara Aloeste. 

3. Mendelssohn — Rondò Oapriccieso per 
pianofor te Sig. Guido Palumbo. 

4. Deuza. — Occhi turchini — Oanzoue per 
soprano — Sig . sa Drosera Aloeste. 

*•. 
U n a p r o t e s t a c o n t r o i c o n c o r s i m e ­

d i c i . 
S a p p i a m o c h e in molte c i t t à a lcuni d o t ­

tor i di m e d i c i n a e c h i r u r g i a , c h e p r e s e r o 
p a r t e al r e c e n t e concorso ai post i d i m e ­
dico p rov inc ia le , h a n n o ind i r i zza ta u n a for­
m a l e p r o t e s t a al Minis t ro d e l l ' I n t e r n o con­
t r o l ' i r r e g o l a r i t à che , s e c o n d o ess i s a r e b ­
b e r o a v v e n u t e nel pe r iodo d e l l e p rove . 

L a p ro te s t a ch iede c h e si s o s p e n d a e si 
annu l l i il concorso . 

# 
( S a r a d ' o n o r e d e l l a l i c e n z a l i c e a l e . 
Ci t e l eg ra fano da Roma, 24 d i c e m b r e , 

s e r a : 
L a C o m m i s s i o n e e samina t r i c e dei lavori 

de l la L i c e n z a Licea le concor ren t i a l la g a r a 
d 'onore , u l t imò l ' e s a m e dei l avor i . 

L a G i u n t a , c o m p o s t a di F . (Caval lo t t i , 
P a n z a c c h i e C a p u a n a si t rovò d ' a c c o r d o 
t a n t o ne i giudiz i dei s ingol i lavori , q u a n t o 
ne l le i m p r e s s i o n i compless ive elle non s o n o 
mol to o t t imis te n ò molto confortant i r i­
s p e t t o a l l ' i n s e g n a m e n t o del c o m p o r r e i t a ­
l iano nei L ice i . 

L a g a r a è r iusc i ta incomple ta , p e r c h è i 
Licei di 3o sole Provincie m a n d a r o n o la­
vori alla g a r a a m m e s s i ne l n u m e r o c o m ­
plessivo di 62 lavori . 

L a G i u n t a si r i s e r v a di fare al Min i s t ro 
p r o p o s t e c h e r e n d a n o p iù r i s p o n d e n t e al 
fin« e p iù utili i r i sul ta t i pratici di q u e s t o 
e s p e r i m e n t o a n n u a l e . 

Sui 62 lavori p r e s e n t a l i la G i u n t a de l i -
d a r ò le s e g u e n t i p r o p o s t e a voti u n a ­
n i m i : 

N e s s u n a m e d a g l i a . 
D u e m e d a g l i e Sd 'a rgento a s s e g n a t e p e r 

o r d i n e di m e r i t o : la p r i m a al lo s t u d e n t e Mi­
lanes i O t t o r i n o di Nova ra , del Liceo U m ­
b e r t o I di R o m a ; la s econda a C a l a m a r i n o 
T i t o del Liceo di A q u i l a . 

Sei menz ion i onorevoli d iv i se in t r e 
g r a d i : Menz ione onorevo le di p r i m o g r a d o 
Agos t in i C o r i n n a di Mantova, L i c e o U m ­
b e r t o I di R o m a ; G a b b a Melch iade di Mi­
lane , d ' ann i 17, de l Liceo Azeg l io di T o ­
rino. 

M e n z i o n e ono revo le di secondo g r a d o : 
S a g g i o A n t o n i o e Cons ig l io C a s i m i r o de l 

' L i c e o di M e s s i n a . 

Menz ione o n e r e v o l e di t e r z o g r a d o : S a c ­
co Mar te l lo di Fi renze , Rodel la Vincenzo 
di Torino, del L i c e o Giober t i di Tor ino . 

Dopo q u e s t i oHo e b b e r o , sui 62 lavori , ì 
m a g g i o r i p u n t i pe r o rd ine di c lass i f ica-
z i c n e : IX, C a m o l e t t i F r a n c e s c o di T o r i n o 
(Liceo Giober t i di T o r i n o ) ; X, jRane l l e t t i 
Ar i s t ide di C e l a n o (Liceo d ' A q u i l a ) ; XI, 
Ber la re l l i E r n e s t o di Arona (Liceo Giober t i 
di Torino) ; Xll, R o m a Albe r to d i C a s t r o -
g iovann i (Liceo di B ie l l a ) ; XIII, S c h o u l z 
Ar tu ro di L i v o r n o (Liceo di L i v o r n o ) ; XIV, 
G r e g g i e El i sa di P o r d e n o n e (Liceo M a r c o 
Polo di V e n e z i a ) ; XV, Fa lcon i L a p o di 
C a m p i Bisenz io .Liceo di P r a t o ) . 

I Licei c o n c o r r e n t i c h e più si d i s t i n s e r o 
s o n o : il Liceo U m b e r t o I di R o m a , il L i ­
ceo Giober t i e il L iceo Azegl io di Tor ino , 
il Liceo d 'Aqu i l a e quel lo di M e s s i n a . 

M e n d i c a n t e i m p o r t u n o . 
oli insulti non piacciono, e per ciò appunto 

alcuni abitanti di via Scalena muovono a no ­
stro mezzo lagnanze contro un povero , che 
sia tu t to il di in quella via. non temendo di 
iiì.sultfire i passanti , .se per caso non gli vien 
fatta la cari tà . 

II metodo è b r u t t o : bisogna r ipa ra r lo . 
9 

F u r t o — 11 t en t a to furto alla Riunione 
Adriat ica di S i cu r t à sarà già noto ai cit ta­
dini, quan tunque , pe r la festa che ci è s ta ta 
di mezzo 1 giornali non abbiano fatto parola . 

Trat tas i dei soliti ignoti, i qua l i , . molto 
ardit i , come sempre , pene t ra t i nei locali della 
Società, e rano venut i a por mano al la cassa. 

Qualche r u m o r e però gli ha dis turbat i eoi 
essi sono fuggiti, l-asciaudo qualche t raccia e 
qualche ordigno sul luogo. 

Che quelle t raccie e quegli ordigni parl ino : 
ecco il nostro augur io ! 

. ' * 
B o l l e t t i n o . 

degli oggetti t rova t i e depositati all'ufficio di 
polizia u rbana : 

per la prima volta 
Due viglietti del Monta di pietà. 

Per la seconda volta 
Va biglietto di S ta to . 
Un viglietto dei Monte di Pie tà . 

STATO C l V I L Ì ' 7 j r PADOVA 

llollellino del 17 
NASCITE. - Maselii S. 2 - l.',™mine N. 2. 
MOIITI. - Gobbctli CloliWc fu Luigi anni 75 possidente 

nuliilt- (li Pndov.i. 
lìiimiKizzo Calli ViMoria di Anlonio anni 29 casalinga di 

Piove. 
Bollellino ilei 18 

NASCITI!. - Siaseli «. 3 . F-mmioe N. 3. 
MATillMONI. - Crliralij Fislerico di Vincenzo fabbro 

con Minozzi Maria (li tìioi'dano casalinita. 
Zarpullon Giovanni lu Oasjiai'e giardiniere con Gaicsso 

Emilia fu Luigi lioniesliea. 
Ho sì Francesco dì Vincenzo barcaiuolo con Rigato El­

vira dì Mese casalinga. 
Giacomcllo Giovanni di Giuse|)pe falegname con Salmaso 

Ciuilitia ili Andrea sarta. 
Negrisolo Vittorio hi Pasquale bai'caiuolo con ttizzi An­

na fu Giusi-p[ifi casalinga. 
MOIITI. - Cernili Munari Angela fu Giovanni anni 86 

casalinga vedova. 
Outlini don Giovanni fu l̂ ranccsco anni 69 sacerdote 

celibe. 
• App:*lonio Luigia di Giuŝ -ppc anni 23 casalinga nubile 

di Padova 

B O L L E T T I N O 
delle pBbblieazioni fflstrimouiali 

d e l 1 8 D i c e m b r e 1 8 9 2 

Seconde pubblicazioni 
Dirtoni Ar tu ro di Luigi libraio con Plona 

Elena di Carlo casal inga. 
Menin Giacomo fu Angelo falegname con 

Vettore Kdmonda di Giovanni sar ta . 
Pizzo dott. Luigi di Antonio avvocato e 

possidente con Bonato Emma di Antonio pos­
sidente. 

Pavaron Alessando di Luigi macchinista 
ferroviario con Tor re san Luigia di Giovanni 
s a r t a . 

Agujaro fìirolamo fu Tommaso oste, con 
Qrappeggia Teresa di Antonio sar ta . 

;Qidflin Giovanni di Antonio calzolaio, con 
Zambbn Carolina fu Fidenzio casalinga. 
• Andreosi Carlo di Gaetano falegname con 
Gennaro Maria di Oio. Bat t . casalinga. 

Tamiazzo Giordano fu He mondo lustra scarpe 
con Forato Maria di Angelo domestica. 

Paccanoni Giuseppe di Gio. Bat t . agente dì 
commercio con Tursioo Klisabetta di Pietro 
casalinga. 

Tut t i di Padova. 
Zanon For tuna to di Angelo domestico in 

Toncarola di Selvazzano con Cappellari Teo­
dora di Isidoro contadina di Brùsegana di 
Padova. 

Bianchi Silvio dì Costantino agente pr iva to 
in Limona con .Asti Carolina fu Pie t ro casa­
linga in Altichiero di Padova. 

Parisciutt i Stefano fu Giuseppe pittore dì 
Padova con Luppi Artensia di Luigi massaia 
di Canipogalliano. 

Calore Gaetano di Antonio contadino di 
Oamin dì Padova con Giant in Gaetana di Vin­
cenzo vìlMca di Vìgonovu. 

Conte Giacomo di Domenico cameriere di 
osteria in Venezia con Polito Giuseppa fu 
Eugenio domestica m Venezia. 

DairOgiio Giovanni fu Gaetano impiegato 
in Padova con Tedesco Maria fu Gaetano eser-
oeiite calìe di Solagna. 

t W K ' C O - E«»i-«»i!»i>l d e l '«4 iSlcemli i 'O 
Venezia. . 80 — 79 -=• 28 — 27 « 21 

Bari . . . 48 ,«=:40 •«-.qO — .'.ft — 59 
M i l a n o . . 8 9 — 6 ~ 86 — 41 =• 79 
Firenze . . 44 — 80 s . 17 ^ 13 = 42 

Palermo . 77 ~ 79 - 53 =» 37 = 45 
Napoli . . 82 — 4 — 00 « 25 — 75 
Roma , . 63 "= 76 =- 22 — 82 « . 12 

Tor ino . . 48 = 78 — 40 =» 83 =» 31 

Sorriefe isIFArfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Un 'o t t ima compagnia è venu ta sulle scene 
del nostro Garibaldi . 

È la compagnia del cav. Dominici, nota t ra 
le pr imar ie d'Italia e forni ta d 'ot t imi e lomont ' 
oha possono ne l l ' a r te van ta re vecchi 0 recenti 
trionfi. 

E una prova del .suo valore l ' h a data ier 
sera la Compagnia Dominici; Il Padrone delle 
Ferriere non poteva e.s.lere con maggior ve­
r i t à , eoa diligenza maggiora essere r appre ­
sen ta to . 

Anche, istituendo confronti coi sommi ar t i ­
sti , ohe del d ramma sanno fare una Véra c rea ­
zione, la Compagnia Dominici non tema di 
scapi tare : c'è in essa q u e l o o t ì p l e s s o ohe, a t ­
torno a duo veri e' grandi a t tor i , salva qua­
lunque produzione e por ta agli onori d e l l ' a p ­
plauso anche da par te dei più intell igenti d 'a r te 
ogni situazione scenica, sia pur» essa la più 
difacile. 

Al nostro Oaribaldi la Oompaguia Domi­
nici deve far fortuha : ne è Caparra l 'acco­
glienza entusiastica ohe il pubblico ieri sera 
le h a fatto, cosi nelle ovazioni t r i bu ta to agli 
a t to r i , come anche nel numero degli accorsi. 

Che il favore de !pubb l i co con t inu i ; ecco il 
nostro augur io . 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Questa sera si rappre­
senta l 'opera 

Andrea dei Sarto 
del maes t ro Baraval le . Ore 8 1|2. • 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la com­
pagnia, drammatica d i re t t a dal cav. Dominici 
rappresen te rà 

'Malacarne 
con farsa Ore 8 1(4. 

S C I A R A D A 

Il total quando il cielo è sereno 
Ed il sol la natura ravviva, 
Fa ìt primiero volgendo il suo seno 
Al Sf.Wìdo òhe vita gii dà. 

' spiegazione delta Scìanuta p'eced&ite 
MEZZO-GIORNO 

HiLEinsroo 
d e i ìSbvi p&vvcnntl a l CìaBiBmctto d i Be(-

«ui-ra d e l l a t^OcicM <V t n < ! a r a s ) $ ì a -
•Mciiilo i i c l <u«sc ^li BftOY^esuIkt^e'ifi-p. 

Eenan . - lEeiiillos datachòos. 
Marqueise do Dulferiu. - Qunt re an.s aux 

Indes anglaises - 2 volumi . 
G. S. Bullo e G. Paolet t l . - Alcune notizie 

sul lago d'Arijuà Pe t r a r ca . 
Is t i tuto Lombardo. - Classe di scienze ma­

temat iche e naturali - voi. XVIIP, VIIP della 
serie III.a fase. II.-

Detto. - Classe di scienze s tor iche e m o r a l i 
- voi. XIX-, X ' della serie III .a , fase. 1.-

La vita italiana nel 300. - 3 volumi. 
Dickens. - L'ami commun - 2 volami. 
Dumas. - Les Bot-gia. 

Cavazzani. - Le funzioni del paucreos ed i 
loro rapport i colla protogenesi del diabete. 

Negr i . - S e g n i dei tempi. 
Renan . - Histoire des or igines du Crìstia-

nisme - 7 volumi. 

De Leva Angelina. - Cristoforo Colombo 
- Ode. 

Prospet to generale , della Compagnia mutua 
di .assicurazione sulla vita di New Y p r c k . 

Fava Roberto. - La veri tà sulle Asslcura-
liioni vi ta . 

La lotta contro le Socieià mutue americane 
di Assicurazioni sulla vita. 

Tarda . - Les transformations du Droit . 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
Padova, 26 dioemire fSSi. 

ABBONAMENTO al nos t ro Giornale d a 1 . 
D i c e m b r e 1 8 9 2 a 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 3 

Lire 16 

R o m a 24 
Rendita contanti = . -z 
Rendita por fine 06,87 
Banca Generalo 341, ̂  
Orotlito niobìlìare 498,— 
Azioni S. Acqua Pia 1178,— 
AzionrS. laimobìliaro ISIi,— 
Parigi a 3 mesi — ,— 
Londra a :J mesi —, -

M i l a n o 24 
Rendita it. contanti 96.85 

», Une 96,91) 
AzioMÌ Medìterr. 541,=-:= 
Laniiìcio Eossi Ìltì2,~ 
Cotonilicio Cantoni 
Navigazione generai 
Rldlìa<}rìa Kueetieri 
Sovveiizionì 
Società Veneta 
Obblig. luerid. 

. nuovo 3 Or» 2B4,fiO 
Francia a vista 103,67 
Londra a 3 mesi . ^5,H[i 
Berlino a vista 1̂ 8,— 

877,—: 
319,=. 
2S9,— 
39,= 
3 0 , -

3«8.50 

P a r i g i 24 
Eenditn li. 8 (I18 98,70 
Idem 3 0[0 perp.. 
Hem 4 t]S 0|0 
Idem itat. lì 0(0 
Cambio s. Londra 
Conaolfdati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Ganibio Italia 
Rendita turca 
lìanca di Parigi 
l'naieiao nuove 
Egiziano li OiO 
Rendita ungherese 
llendita spagnnola 

97,92 
108,06 

93,38 
88,11 

97 9[lli 
322,60 
3 3513 
aj,60 

082,50 
4 9 3 , = 
«9», -
96,68 

,90 
Ranca sconto Parigi 182,IiO 
Ranca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Snez 
Azioni Panama 
Lotti tncolii 
Ferrovie meridionali OSO,- -
l'rontito («Ma 711,10 
Prestito foitlfteae il 1|2 

693,81 
1081,— 
5628,= 

30,=. 
89, 7 

V e n è n i a 21 
Kondita italiana 98,81 
Azioni Banca Vònetii -247 M 

» Sos to Voniita —,-̂ 1 
. Cot. Vonoi. 2S(!,~ 

Obblig, jH8fit,..wne!-„,26, .* 
F i r e n z e 24 

V i a i i n a 21 

R^ilditn italiana 
Camtiìo Londra 

' B " 'X'fancia 
Azioni F. M. 

> Mobil. 
T o r i n o 

Rendita contanti 
> line 

Azioni Soir. MeJil. 
» » Mer, 

Orodito Mobiliare 
Banca NazionfUe 
Banca di Torino 

96,89 
4B,'.I! 

"ni"«iT: 
663,--: 
lyog.ao 

98,00 
:06,oa 
!i38,»0 
065. -
610,= 

taso, -
.'483,= 

97,61) 
.97;3S 
(18,10 
100,^0 
980, 

Rond. in eav^a 
» in argènto 
» ÌH oro 
> senza imp. 

Azloni-dcIla Banca 
. Stab. di orad, alO.SB 

Londra tH',ai> 
Zacftlnni tmp. 'i^".!"-. 
Napoleoni doro "̂ ',Sli 

• J ( ìe r l ino 24 
Mobilitte 168,60 
Aflstriàclie —.— 
Lombardo 8S,=s 
Honditii' ilalianii 9S.40 

L o n d r a 2.1 
Inglosa 97 3[8 
Italiane 92 3[8 

Avete tutti iidiritto 
di r i ceve re G B A T I S dai r ivenditori di 

Bigliet t i delle Lot ter ie NaEiOnale 0 Italo-

A m o r i c a n a u n 

ELLISSI! }SmS} 
DA SALOTTO 

G r a v e i S i s a s t r o s u l l e A l p i 
2 v i t t i m e 

Scrivono da Bormio: 

Dalla vicina Enjjadina, ovo lavoravano da 
falegname, par t ivano sabato scorso t r e giovani 
bormiosi por venir a far feste in fatniglia. E 
per a r r i v a r qui più presto s 'omno a r r i sch ia t i 
pel passo della Val de Fieno, che doveva met­
terli a Livigno, donde poi a Bol-raio. Ma nel 
punto dove il valico è più pericoloso, la neve, 
forse r ammol la ta dai venti caldi della set t i ­
mana scórra , amossa dai passi dei t r e giovani 
cominciò a s taccarsi , fece va langa , e li t r a ­
volse in fondo al burrone. 

L 'un ico superst i te , cer to Andraola, r accon ta 
che ap rena . riavutosi dallo spavento da l l a ver­
tiginosa cadu ta , dalle scosse e contnsiohi r i ­
por ta te , pur sentendosi gravemente ferito alla 
testa si diede alla r icerca dei compagni , ma 
dopo lungo, ansiosissimo lavoro non es t ra-se 
dalla neve che due cadaveri : l 'uno (corto Eini 
di 19 aiiiii) aveva il cranio spaccato; l 'a l t ro 
(certo P e d r a n a dì 23 anni) la faccia orr ib i l -
msn te sfracel lata. 

In uno stato d'aUimo indescrivibilo, esausto 
per l 'angoscioso lavoro e per il molto sangue 
perduto , l 'Androola riuscì a t r asc ina rs i -an­
cora Sino a Livigno a por tare lo t r i s te no­
vella e a farsi medicare . 

Al l ' indomani anche gli altri due furono 
t raspor ta t i a Livigno per i funerali . 

Qui è protendo, a generale il compianto per 
lo duo povere vi t t ime abbat tute nel fiore dal­
l 'età, e più àncora per i loro congiunt i . 

II Rini, glc)Vane simpaticissimo, e r a l ' u - , 
nico maschio , ! la: più grande speranza della 
sua famiglia, feho l 'adorava. , 

Il Ped rana era il solo sostenne della sua 
povera madre , che rimasta vedova con nove 
Agli senza alc'iiii (nezzo di sostenimento, aveva 
fatto s.Tcrifici ijnimensi per apprendergl i il 
mest iere , e solo da un anno ne r icavava i po­
chi ma preziosi ' frutt i . 

I r isul ta t i ot tenuti dall ' «Emulsiono Sco t t» 
negli Ospizii infautili provano la sua inconte­
stabile super ior i tà siili' olio di feato di mer ­
luzzo semplice. 

(Guardarsi dalle falsiftcazinnì o sostituzioni) 
L ' «EmuNIone^Scott, » esperirnentata in que­

st'Ospizio ogni tiualvoita se no t rovò l ' indica­
zione, diede felicissimi risultati : per il ohe 
questa Direzione è disposta a farne uso sopra 
larga scala . 

Dott . FRANCESCO GALLAEINI 
Dire t tore dell'Ospizio Provinciale degli esposti 

e pa r to r ien t i di Milano. 

Nostre informazioni 
D a l e t t e r e p a r t i c o l a r i , o h e a b b i a m o 

s o t t ' o o c h i o , l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a i n 

F r a n c i a s i f a s è m p r e p i ù g r a v e . 

G Ì ' i n c i d e n t i s i s u c c e d o n o c h e u n o 

n o n a s p e t t a 1' a l t r o , e j p e r s o n a g g i 

[liù a l t i d e l g o v e r n o a t t u a l e s o n o 

m e s s i a l l a b e r l i n a d e i c a r i c a t u r i s t i e 

il l o r o n o m e s i t r a s c i n a n e l l a g o g n a . 

A n c h e i l Siede d i s a b a t o s e r a s t a m p a 

n o t i z i e m i s t e r i o s e , s e c o n d o l e q u a l i s i 

s t a t r a m a n d o u n g r a n d e c o m p l o t t o 

c o n t r o l a r e p u b b l i c a . 

*% 
N o n è p i ù m i s t e r o p e r a l c u n o c h e 

l a n u o v a l e g g a d i a v a n z a m e n t o n e l ­

l ' e s e r c i t o t r o v a o p p o s i z i o n e v i v i s s i m a 

in a l c u n e f r a l e j t iù s p i c c a t e i n d i v i ­

d u a l i t à d e l n o s t r o e s e r c i t o . 

S i c r e d e s u b i r à i n o g n i m o d o p r o ­

f o n d e m o d i f i c a z i o n i . 

N a t a l a 

(S) ROMA 26, ore 8.25 a. 

"Il t e t a p o ha rov ina to ieri la fasta d i 
•Nat-aie. 

Quan to a n o t i i i e pol i t iche non co ne s o n o , 
po iché q u a s i t u t t i gli nomin i poli t ici s o n o 
par t i t i . 

Da icr sera poi m a n c h i a m o di g io rna l i . 
S tasera si a p r e l ' A r g e n t i n a . 

N e i B a n c o d i N a p o l i 

(S) ROMA 26 , ore 10 a. 

Noi B a n c o di Napoli .sono i m m i n e n t i 
ques t i . m o v i m e n t i nel pe rsona le s u p e r i o r e : 

Il s e n a t o r e S a m b i a s e andrà a d i r i g e r e 
la Sel le di Napoli ; 

Il cav . Donzell i , d i r i ' l to rc del la S e d e d i 
Bari , passe rà a d i r i ge r e il Credi to F o n d i a r i o ; 

11 c u m m . .Siciliani, giù d i roHore de l C r e ­
d i to F o n d i a r i o , a n d r à a di r igore la Sedo di 
Bar i . 

l a v o c i d i c r i s i 

(S) ROMA 26, oro M a. 

Le voci d i oris i parz ia le c o n t i n u a n o a 
r ipe te r s i . Credo pe rò che os.se s ieno p r e ­
m a t u r e sui p a r t i c o l a r i . Ques to però putet<-
c r e d e r e c h e q u e l l o c h e e n t r e r à nel Min i s t e ro 
sarà un s o n a t o r e , e che so nel Min i s t e ro 
a v v e r r a n n o can ib i i imenr i , que l lo che m u t e r à 
portafogl io s a r à l ' onor , Lacava , e&sendochè 
pur lui i n c o m p e t e n t e e inf-rioro, a lu t t i i 
d icas ter i , l ' uno 0 l 'a l tro è indi l l 'erente . 

M o r t e d i u n S e n a t o r e 

(S) ROMA 26, o re i2 m. 

E m o r t o il s e n a t o r e Giacchi Miche le . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

27 DtcemUre 189S 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di P a d o r a ore 12 m. 1 s. 35 
Tempo medio di E o m » ore 12 in. 4 s. 2 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' a l t ezza di me t r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del mare 

'SS Dicembre 

Barometro a 0 ' - mil . 
Termometro oea t igr . 
Tensione del v a p . aoq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità chil . o r a r , del 

ven to . . . . . 
Stato del cielo . . 

Oro 
9 a n t . 

7i.9.! 
— 4.2 

2.0 
59 

NNE 

9 
ser. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9poia. 

------ = , - , • . • ; - -

757 4 
- 1 . 0 

2.0 
4(i 
NE 

758.0 
- 3 . 3 

2.3 
65 

1 9 
ser. ser, 

Dalle 9 àn t . del 26 alle 9 ant . dei 26 
Tempera tu ra massima = — 0-.4 
, * minima r:= — 5' .8 

F . BBLTitAME Dire t tore . 
F. SACCHETTO Propr ie ta r io 
t,rt}'." ^nfjeh, erer. resnonsai 'ile. 

. COME 
f i n i r m e g l i o l ' a n n o e l i o c o n c i r c a 
M E Z Z O M I L I O N E d i L i r e i n t a s c a ' ? 

E b b e n e , c o n s o l e 

i m p i e g a t e n e l l ' a c q u i s t o d i u n n u ­
m e r ò d e l l a 

L o t t e r i a N a z i o n a l e d i P a l e r m o 

[Estrazione HI Dicembre 1892) 
ED UN .BIOLIKTTO 

d e l l a L o t t e r i a I t a l o - A m e r i c a n a 
[Estrazione 31 Dicembre 1892) ,, 

s i p u ò v i n c e r e p r e c i s a m e n t e a l 3 1 
D ì e e m l i r e p . v . 

Lire 426 .250 
Per t'acquisto dei Biglietti rivolgersi 

a l l a B a n c a 

FRATELLI CÀSÀRETO DI FR. 
Via Carlo Felice, 10, Genova 

ed ai principali Banchieri e Camt)io~ 
Valute nel Repno 

GRESSING 
IGNAZI 

PADOVA 
Selciaio del Santo N.4023-4024 

AS^ORTIifJTO 
d ' i s t r u m e n t i musical i per B a n d a 

e d Orches t ra 

Grande ribasso 
NEI PREZZI 

ai I k f A N D O L I N l Gargano e 
migliori allievi Vinaccia 

C H I T A R R E . O R G A N E T T I -
V I O L I N I 

Corde a r m o n i c h e , accessori 
F a l ) b r i c a z i o n i , c a m b i , n o i e g a " , r i p a r a ­

z i o n i g a r a n t i t o . 

MARIE BLANCHE MODISTA - NEGOZIO PIAZZA DEI SIGNORI ^ ' '« 'sso « <i>iie viuoria 

http://os.se


t Lug l io 1 8 9 2 Orari Ferroviari 1 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 

/iete Adriatica Società Veneta 

«**<}>! ;,.:x?,-:. 7>,so BU;, wtws isHa^^BRUSIO i v axAr. ,». l i . 
(Il, SECOLO Wa o l t rope isaa to h\ t l rn tur t i di 2 0 0 ODO oopie ) 

S i t r o v a i o v e n d i t a a l l ' e s t e r o l o t u t t e l e p i i n c l p n l l o i t t A . 

\\ MILANO — stabilimento (loU'Eclitoro EDOARDO SONiiOONO, Via Pasquirolo, N 14 — MILANO 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,26 » 
Otnn 1,59 » 
» y,44» 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirotto 5,49 s 
omn. 8, 1 » 
acoel. i0,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15 ^ 

11,— » 
1,50 p, 
2,30 » 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

11,20» 

"Venezia-Padova 
omn. 4,15 a, 
» 6,10 » 

diretto 9,™- » 
accel. 10, 5 » 
omu. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4 ,= » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
dirette 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

nm. 7,39 a. 
,!ir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
iiret 4,41 » 
uiis 7,62» 
ce. 12, W a 

10,20 a.l 

6 , 9 » 
IC-W » 

5,20 p, 
S,tó» 

11. 5» 
9.30 » 
f.Ver, 

1,44 a 6.38 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omu. 5,38 a. 
misto 7/)5 » 
acool. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. ROT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,S0» 

M e s t r e - C d i n e 

•iireÉÉo 5,15 a, 
'ima. 5,43 » 
lUisto 7,59 » 
mm 11, 6 » 
'iirettp 2,25p. 
mieto 5,12 » 

» tì,30» 
;m.n. 10,33 » 

7,35. 
10, 5» 
8,60 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5 f. Trev, 

iifso » 
2,25 a 

i i l i l ano -Verona -Padova 

• 33i 'a . 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

dir, 11.25 p 2,26 a. 
omn. da Ver. 5,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir. 12.-0p 4 , - p . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omu. &,•= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10',35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

E t ì ine -Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,16» 
omn. 1,10 p. 

! omn. 5,40 » 
|da Trev. 6,36 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l ì ce -Legnago 

jii.ii. 7,25 a. 
niu J,oO p 

7 , ^ » 

8,40 a.f Leg. 
5,25p. 
8,10» 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8.10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

I i l i i 1 (J M d i i ^ l j J I n i i a 

''un n 4 00 d. I b )ii a 
j 1311 I 20 [j 3 49 p 
i.ir.i . (j.I5 p. I 8 18 p. 

Montebe l l i ina -Be l luno 

omu, 6.50 a. 
omu. 1. 6 p. 
omn, 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4,"" » 
4,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
• 6,22 a." 

9,20» 
12,46 p. 

(2) 4,20» 
4,44» 

8,62 a 
11,50 » 
3,16 p 
5,11» 
7,14» 

(1) Fino a Dob (FOBIÌTO) 
(») Da Dolo (FcBliro) 

P a d o v a - B a s s a n o 
Omn. 4,ffl a. 6,46 a. 
misto 8, 5 » 9,54 » 

2,27 p. 4,20 p. 
omn. 6.40 » 8,28 p. 

__ J>adova_Ba!jnoJi_ 
"mstò-^g, lÓ a. • I M S a . 

» 1,.30 p. 3, 8 p. 
» 5,30 » i 7, 8 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
m. Mflal i 1,l9Tr 
» 8,37 » !lO,30 » 

3, 2 p . 
7,13» 

i5p . 
5» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.| 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
> 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,— a.| 7,15 a. 
» 8, 5» Ilo, 3» 

mi-sto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
5,1? a. 
8,18 » 
2,40 p. 

Bmn. 7, 9 » 

(mm. 7,20 a. 
10,38 » 
4)57 p. 
9,16 » 

V i t t o r lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,'=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

9,13 >: 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano-Vi l to r io 
omn. 7,00'a. 
misto l i ,™ » 

» 1, 6 p . 
omu. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l,12p 
5,42 » 

•' "?isto 8,33 a. 
|[ » 1,33 p. 
Il » 6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. , 4,52 a.i 6,30 a. 
misto 11,= . 12,60 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

Montebe l lun a - P a d o va 
misto 7,10 a.l 8,47a. 

» 4, 4 p . 5,39 p, 
» 8,33» Ilo, 6» 

GAZZISTTA DI MILANO 
OIORNAr-E I^OLITICO QUOXlDtAr<iO_ IN GRAN RORf.^ATO 

P R E Z Z f " D ' A B B O N A M E N T O 

Proito 

iliornaln li 

!.. 18 - 1 

• SI — 

• « — 

< c o ­

ANNO 

iloniIcUlo 

1 9 -

ZQ — 

li IO 

• )0 W 

15 10 
Vn vuntero separato, in lutUt Ilitìia, Centesimi 5 . 

Pr^f^r^i QBATUITB il^QM ABBONATI. 
),'Allll()N\.ìll''>'TO ÌM Ii,\'\NN,\TA lù nilllTTO: 

^ liilìi 1 nT( l'Illa vcn-;ijitin tmlil'lli-Jili, \wr l'iiitiei-ii ;intri\ln. i!(?) jiìonuile Neltiiitiinulo 

IX. S E C O L O I L I . X J S T H A T O d e l i a D o m e n i c a 
llplt'l U\\ \LhvwA\i\ inusliiiliM|-nlMia!il:i dm .si lilihhlirlii jii ll;i|i;.. 

,Uiittl i iiiiiiicri cl.i' vciTUMilî  imlihiiiMli. mill'nnn.'ihi, del Hiipi.ionuMitu jntMiHtlu i i l u s t r n t o d e l SEOOI^O i 
COLL&I^A. l i ì X L B CKIÌTO CITTÀ D ' I T A U A ILI .USTBATA. 

E riceverà i m o rìm sti^^iiuiui r^iiicmiiiti d(ii:i w si'uliu, a i loc : 

• IL ÌEDITERRAI^EO PÌTTORESCO 
miigiiillcu volnnie, ttrit;liinii;, .scntlo (l!i. i:eliilii'i viiififilatoii, — ciliziono itt ^ gniiiilt!, ili ĵ rHii liiaso, di !M (taKiiic -
{«ori commercili — ani 3^2 iticlsloni (ivnivisnimo tii iiri>gio iivlistin» — Ifjialu a\!ii bodoiiNiiia ; - ofipuro 

UN GALAMAJO DORATO in metallo, forinafi} dii min staiiielta rariSKsn 
la polvere, (ji forniii pIeBaiitÌs.siii!a, sjil(>itiiuli iiaiiii'iin 

l.'AnilONAMF.NTO ni UN SiCMItìTItlC ll.\ DilllTTO : 
S ìiilti i iiiiiiiori die verraniio initilìMuiiti, nei sol mesi, elei i:i(u'ii;vle .sfitlinimialo II Socoln tUiislratik della Domunica. 
S Uitli i tminerì die verranno finliliiìcili, lini .senihwi, del SiiimliMininto mouBilu iUuat i -uto d«L S E C O U t i 

COLLANA DELLE CENTO CITTA D'ITALIA ILLUSTRATA. 
Al rouinriz» Ìlln.slral.o di A. flimwi\ ; L ; lot t i i a nmi'tf, m\ voliima iii-4 grande, ili pag. 80, co» 20 incisioni. 

L'MìllONAMKKl'O W UN TlliMKSTllSi ItÀ niV.m'O: 
S tulli i niiiuei'i uhi; vi'rrainio piihhlii;atl, nei t.iu mesi, ilei •̂i«?•ll.•̂ le seltiin 
A liilli i iiiinieri riie voiTnnno pnItMieati. liei Ire mesi, ilid Siipr>J"i" 

GQL.LAMA DIGLLE CENTO CITTÀ D ' I T A L I A ILLUSTRATA. 

naie II Stccolo iU i i s t ru to della lìomenku. 
Ulto inuiiai lu Jlliti^iti-ato d e l SECOLOi 

Tutti pli Alilionati iiiflistiiiiitiiioiiti' agKiiinKOinio !.. 1, ~ por Iririie.slrc nel IleKuo. e l,. i . r><> per l"(i.«lero, avrarmc 
(lirlllo a iT'eviTfi: 

La Novità, giornale dì mode, il più ricco ed elegante cho si pubbiiclii In Italia. 
l'or ablioniirsil iiivimo Vii-;Hj>. l'i.Khilu aH'TMltofu Kl'O.lU J>0 St>X:/:(i'.T>.'0 HUaiio;vl;U',i itii'olo, 14 

N e s s u n , g i o r n a l e p u ò c o m p e t e r ò col Saèfi5Ci3;>1^0 p e r Vi n i p o r t a n z a , d e l l a 
s u a o<n"4"B«2>ontll©aii^a !l<BloK»'5iiii?»a dsi t u t t o l e p a r t i ao l rri-oriclo, 
è> 11 g i o r o a l e p e r ec -ce l l enxa d e l l e ì i i f o n - n a z i o n i g o n e r a l l . 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l l a Ci t tà di P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso ia Tipog. Saccheti: 

G uida. ìp)! -IJittàdi Padova 

MIRACOLOSA INJEZIONE 
0 Confelll vegetali Costanzi 

•s] pi, I \( i n pò inlMO i r(ii,'illro iitle^tnli ([iiì Milln (niscrilll. Dobidnranilo consulUiriii; 
din'i i!ti! I'> H iiMiliilii u n seni|iii'o V. W MA V.U^U COSIÌIP;'.!, V1;I jMi.Ti.'f'ltiii;i, 6, Napoli, 
lì ijiidi '-imlil I II'•In un i|iposÌ(n loj.'i;ii Ìii n i i (ivuniiKi licii (:K.\TOnir:i;i ili tuli iilU'.silili, 
Uu diuK^Umti 11 iiud \ n meii'c l̂.»l'[l̂ (•lu!l•llU• t'onu'. ktU uii-diciiiitli guiiviscono ÌHIUIÌ certi 
i (tu liiiiiiK s|i ^ e \fili III -i8 nii', im'i.^iiiiijiriieiili; tulif; li; iriidiiuiii yniiio-uriniii'ic rtcciui, 
id in 0 o D M Hill 11 Lioniciin in iitniio i ses.'ii, simM pDv'.aih o dolore di sorl;i, in isjuxln 
I siniJ^iiii nii '•inii, Un i In incili, ini'oiitir,('i)i;ii d'iii'i;i;i, hnniioii, caliirri, oci^ Af,'!'incniluli 
[.iiiit/ii dil |it miinio I ( ui I cuiiipinlii, iiiei'cò ii'iiuiilivn ila L'oiivriilrsi dirfdiiiiiiiiiite coll'in-
\(ii!Me [(111 n u l u n i l l s immir iniillt-'i'iiliili o eniisf;nlili alIii voiulilil, si [foviino ìli llUlo le 
I ui ni I nulli II dd i ì i r " " 

A P a d o v a 7;res«o il rnrmaci&ta G iovann i Camuffo, Via s. Clemente 
V\i/.iO di H (lii.^ionG I-. .», con SIIÌH^M i(,'ti'.iiii:ii l. ;>,riO i; dei Ì;OII(I!|[Ì, jiei' olii nun ;miii 

l'ii'io dell 'Inir/inne, ^i;itlo!ii da r>0 coidi'iii l, ;!,fSO. TiULo con d<iila,n!iiiiis,siiii;i isii'uzìorie. 

Wi'lS'lliSiNlilMKM'O m i-L> ANNI! 
I) ilio ir.-liÌnj:,iiiM'iiio tTi\ iin'iviilo al non 

plus lilliu ( d i,To uìh .̂ i(UĴ ) d'unii raiasli'ol't; ! 
I; a le .scile .scalnle ilei suoi Confi Ili n.i it;;niio 
nfiacllo ii li^nlr eln; mi ;il!!ij,'i:.'Vii d;i i'2 !tin-
iihÌNMiù v.iiui. 

(.10 U- e ] jiiiio con f;ioi:i, î i ludió a!l\'li'i 
di CO iiiiiii \.;!^(;nn liln rato d;i un mali,' in-
vi'lcrato clic non î è pniuln rda:ltiinì idhi 
preziosa \irln dei tioidi-lii CUÌ'.ÌÌUYÀ. liilanto 
M'iiln ìi linvci'fi rendere di |ILI1)IIIII;;I cono-
.sceiix;i la ii.i.i ^;ttarii;ionJi, ìnlece.ssando all'iinpo 
ia si'inip-i, ;icci(p(;cliè l'jjfii .*oUei'eiii(i .̂ iippia 0 
w>ini-y;) cin' \i è li» iiin'Viiluli' ))n- :similn 
niid;dliii, e c.|,i ,vi oslinas^c a mai ciTileiT, 
.MTivii pure ;) iiic direllaineiile ni io lo lern'i 
pajio ~ tiiiooro in ì'hn. Via tiarìoìii, ^0 . 

(iuii di-lliila .sliiiKi, jnl i;rc(la 
VIM.ENZtl MAÌÌZ0VÌ[,|,\ 
ì)ii'.s.su il (Jt'iiid Miliiiirt! 

l i a. ! ìeiili-.i Ht>, 

il.U:-;--! lilAAUll niU-l-i;; UUAINK, mx. 
Avellilo più volli! iialla [iraiicji iiviiiii OÌ;-

cii.sione di (iuvec lari! .soiilijiiriisti'ai'o l'liiìi;-
/,Ìotie '• risiile! i vetjelali Co-sfaii/i iter .yiiariiT-
i lUi-^i iiii'.u^iii i\'AW. dnime e le j-ominTi; 
invi icraie, libtl 'i iifiii aliri riiiiulii, iin Im 
seiiipi'i' olU'iinlo liJ'iJi;inli risLitliili. 

In lede di die, w, lilii.suio i! piesciilo 
i;erlÌ(ÌL';ilo. 

i'niL l'I^llLIO IH TOM.M.VSO 
Vi.sirij jieria (iriua del Uoll. tlniiliodiToniiiiiiso 

Il ^imì,H;o ir. ì). l'ASflliAI.I 

mnx) Ì:IU>NÌI;(I IH uh ANM! 
Ho Jiviiio 111 i^i ddisiit^ioiie di vcflei* !;u;u'iii 

pei'l'clliimenle e lini eoideidi di aver ricorso 
ili vosiiì eoDi'clli, dÌM'i'.-i ainici, Tra i qiiìdi 
iiiiclie ([liei [ale .SÌN, llava.'di, che aveia uno 
ss;oki {ino dal 186-1 i; JILT ijinmii riniedi iililjja 
jioliilo usure, non î rii inai riiì.sciiu ,a \\{)y.. 
raisoue, 

AliiOLDI LUIGI 
Di'iiĵ iiÌL'rt! 

via Cavour, 16, Lccm 

;\1A1,A1TIÌ': \AIUK 

1'̂  (in ire nniii elio .sin ordìtmiuìo ai miei 
clienii i vostri eonrelli ed inie^iioiii, fi ail 
onore del venr, deMin dichiararvi tdiu itiiito 
uri [•('.•.triiejiineiili, ([Liaiilu iie|,'li .scoli, itnriie 
(li iiiiifflii.ssioia dai;', un hanno daio si;ni|ir(! 
sjiU'.iKliili rÌMiUaim^iili. Su non vi ho srriUrj 
prilli;! (! .slato pendii; iinpo^-siiiiitato a declì-
niire i nomi dei n ii i idienli ; inilorix^iiiio pL'i't'i 
dai mio tiliiniu elidile, il .sÌMitor Anlunlo 
Ala' lini, VÌe(scani'rlltore dì i|ue,s(a Pretura, 
vi dirò, CIK! desso, a :iiio itu7.v.o, vi riufiriixia 
della sua pronta (^iiarÌf;ione, esiondii allelto 
da più di un anno ila Noecclia nrlìtiire eon 
vniiirni vfM-ii!iile, forti liciiriori ureli'ali e 
inappi'tnij^a, avendo p r s o .solo Irò scatole di'Ì 
voslii coid'etli, è j,'(iarilo eoinpleli'liieiitti. 

Aeiresleinarvi ipiiiidì Ìl mio vivo coni-
pi.ieihÉeiilo, \i sirin,L^o la inii/io o eiedelenii 

UoMalieriuii'dii, 2H ajiwtti 'JU, 
i b l l . SAI,VAT01iK lilOHUANO 

.Mcdicy-GliiriJi'jiO 

li 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

I "*2 

CENTESSa/i ir CENTESIBflI 
PER 

OGNI PAROLA 
PER 

OGNI PAROLA 
( m ì n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te appa r t a r aen t i , camere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro d a collocare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indi ts tr ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Eamomico. 

ÈO|iniit{le presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od;a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE C E N T E S I M I ; PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

V 
PÀGAHSFNTO ANTICIPATO 

Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

ntrni^goiio gli stessi benefici effetti d a i r u s o d e l h 

. E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer- ; 

luzzo con ipofo5Ììti di caìce e soda; essa ricosti-

niisce ed in tona l 'organismo anche il pii:i delicato, 

i)i.igliora il sangue e la nutr izione. 

I..'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este-
uuaiiti de!i)i adulti e dei bambi­
ni; e di sapore {/t'adevolc come 
il latte 0 di tacite digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
seno fasciate in carta satinala 
color <• Salmon » (rosa paUido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparala dui chimici 
ScoU e Bowne di New-York. 

ììlSÌOiìl 
eoi 

l SI V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E , 

DSSNTl BULMCm 
Igiene della Bocca. 

ACQUA DI 
Conserva I Oeiitl, Assoda le Sefiflivo, Rlnlt-esca la BMca, 

iSIBASI SEMPRE la Vera ACQUA «aOÌOi. 

DitrosiTo GENEHALB: 17, Rue bli Palx, Parigi. 
AKTIOAMMKTB: sa», RM blBt-Mwier*. 

VBNDITA IH T o m 1,K PROruMKniK, 

•<n<M«iulm>i<><f TI]Mi8»iffongn«,wa Botai, H><Wm«iw>Mni! t^nf/mm^.j 

G. PRATI 

X ^ v 3 X \_> JLJL JLL/ 
Vendibile alla Tipografia Sacchetto = Preuo Lire TEE 

L I fER.E 
^ PILLOLE 

PURSATtVE 
DI A. GOQFEB 

-PREPAiWE m 

MITI Ma EFHCiOI. '-' 

NOH CONTENGONO MINEKAU. 

EIMEDIO SIOUEO E SENZA EatJALB. 

AD0PEEATE OON VANTAGGIO. 

PEE Pro DI 40,ANNI. 

BAI4BE AlLE IMITAZIONI, 

CONI SCATOLA POETA U FIEMA 

E. EóbeHs # Co. 

U.iutlMaRM'J.]ap. ^ AIMI BOG. ^ a», tamaoi. -«, Mr. BU. ^ AilT. lUflk. -(0, n i , . O u w , A. Mt t 

Prezzo, Lire 1 e 2 la,«c'alala. 

H . JROlSEiMT'S ' ^ €3o., 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E . B R I T A N N I O A , 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE; 
'i®a 86^7, Piazza S. Lorenzo in Luólna, ROMA.,, 
y i r i B i i i i '••^—"--'-'! — ....— ."• —. -••^.~-.—m ••• . 1 i...i...--.Miff 

' i i r i i i i 1 î i Oli!'! -ìm 

D I 

i 

f 

G Mu ¥ A M N I P E A T S 
S O N E T T I 

l'ari..VII - - in-10;j—^;1892 

Lire 3 

V- D O N A T E L L I 

Eìementi di Psicologia e iogica 
PreaEseo L. 2 

Padp-va, 1892. Vvam. Tip. Sacchetto 

Società (i'A^f^icvrazifmffmi.lve a Qvota /Jssfl. cmilro »' lUmvii lìpìf^ 
INCENDIO, G R A N D I N E o M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auiorìziata dal B. Gov rno, b.asavciosi sullo splendido esito otte­
nuto lo scorso amnocoer aver pagato, in via di anticipazione, 

tutu i suoi numerosi sinistri ni 100 % — inteniie (/uest'anno di 
allargare maaffiorme.nel la sfera della sua Azienda; motivo per 
Gui, col presente hwlso. fa riae^'oa in codesta Città d^un inlclliy 
gente Rapjiresentante, al quale verrà corrisposto ima lauta jwùv-
•aigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
Il Direnare Generale Q. ROZZI 
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